Alla Città metropolitana di Venezia

ufficio protocollo

Via Forte Marghera n. 191

30173 – Mestre (Venezia)

oppure

protocollo.cittametropolitana.ve@pecveneto.it
Avviso pubblico prot. n. 44956/2025
(Scadenza: entro e non oltre l’8 luglio 2025, ore 12:00)

Oggetto: manifestazione d’interesse e dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, per la designazione di 3 componenti del Consiglio di amministrazione della società ATVO Spa
Il sottoscritto / la sottoscritta ___________________________________________________________________

nato/a il _____________________________a________________________________________________________

residente in ______________________________via__________________________________________________

C.F.____________________________________________________________________________________________

chiede

di essere ammesso/a alla procedura finalizzata alla designazione di 3 componenti del Consiglio di amministrazione della società ATVO Spa
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, e successive modificazioni, consapevole della responsabilità penale derivante da dichiarazioni mendaci o da esibizioni di atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità,
dichiara 

· di essere in possesso del seguente titolo di studio _________________________________________;

· di svolgere la seguente professione od occupazione abituale ____________________________________;
· di ricoprire attualmente e/o di aver ricoperto i seguenti incarichi nel biennio precedente la data di presentazione della presente manifestazione di interesse (indicare gli incarichi presso società, enti, aziende ed istituzioni e gli incarichi quale componente di organi politici):
	
	Oggetto 

carica/incarico
	Denominazione 

ente pubblico o privato
	Periodo (dal – al)

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	6
	
	
	


(schema da ripetere all’occorrenza)
· di essere in possesso dei seguenti requisiti generali per la designazione in argomento, previsti dal paragrafo 4 del documento recante gli indirizzi consiliari per le nomine, le designazioni e le revoche dei rappresentanti della Città metropolitana presso enti, aziende ed istituzioni, approvati con deliberazione del Consiglio metropolitano n. 7 del 28 aprile 2016:

a) di possedere gli eventuali titoli richiesti dalla legge e dallo statuto di ATVO Spa per l’incarico oggetto della presente manifestazione di interesse; 

b) di non trovarsi in alcuna delle condizioni ostative alla candidatura previste dalle vigenti disposizioni di legge e, in particolare, dall’articolo 10, del decreto legislativo decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 e s.m.i., dall’art. 248, co. 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (
) e s.m.i., oltre che dallo statuto di ATVO Spa (
);
c) di non trovarsi in alcuna condizione di inconferibilità o incompatibilità espressamente prevista dalle vigenti disposizioni di legge e, in particolare, dal codice civile (art. 2382), dalla legge n. 296/2006 e s.m.i.(
), dal d.lgs n. 39/2013 e s.m.i. recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, dal d.lgs. n. 175/2016 e s.m.i., dallo statuto societario e dai richiamati indirizzi consiliari per le nomine;
b.1)
(barrare solo se ricorre il caso) di trovarsi nella seguente condizione di incompatibilità di cui al  citato D.Lgs n. 39/2013:
………..…….…………………………………………………………………………………………………..………………………………………………………………………………………………

la quale comporta, in caso di nomina, l’obbligo di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine di 15 giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione della carica di cui al presente avviso;

d) ai fini della valutazione sulla sussistenza del conflitto di interessi, anche potenziale, con la Città metropolitana e/o con la società ATVO Spa, il/la sottoscritto/a dichiara:……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

(vanno dichiarati i rapporti professionali, lo stato patrimoniale ed i rapporti di parentela sino al quarto grado che potrebbero configurare un conflitto, anche potenziale, di interessi rispetto all’incarico oggetto di candidatura e alle relative funzioni) - in caso di ritenuta assenza della fattispecie, è necessario dichiarare che non sussistono elementi tali da configurare il predetto conflitto;
e) di non essere incorso/a in revoche da precedenti incarichi in qualità di rappresentante della Città metropolitana (ex Provincia);
f) di non essere stato nominato per  due volte consecutivamente in qualità di amministratore della società ATVO Spa su designazione della Città metropolitana (salvo il caso in cui, dalla cessazione dell’ultima carica, sia trascorso un periodo equivalente alla durata del mandato presso lo stesso Ente);
g) di non rivestire cariche in altro organo di una persona giuridica controllata o collegata alla società ATVO Spa;
· di non incorrere nelle situazioni di inconferibilità di cui all’art. 6 del d.lgs. n. 201/2022(
) recante “Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica”;


· di non aver riportato alcuna condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (reati contro la Pubblica Amministrazione ex art. 3 del d.lgs. n. 39/2013), né di trovarsi nelle situazioni ostative di cui all’art. 10 del citato d.lgs. n. 235/2012 (sentenze definitive o provvedimenti definitivi per i tipi di delitti ivi indicati con relative specifiche); (diversamente specificare quali e quando)
· di impegnarsi ad agire, in caso di designazione e di successiva nomina, negli interessi della Città metropolitana di Venezia conformando il proprio comportamento alle norme di legge, ai provvedimenti, agli indirizzi e alle direttive istituzionali da questa emanati;

· di aver preso visione del paragrafo 8 “Obblighi dei nominati” del citato documento recante gli indirizzi consiliari per le designazioni e le nomine;
· (barrare solo se ricorre il caso) di essere lavoratore privato o pubblico già collocato in quiescenza e di essere a conoscenza che, in questo caso, nell’eventualità di nomina, a cura dell’Assemblea dei soci, in ottemperanza alle previsioni di cui all’art. 5, co. 9, del dl n. 95/2012, l’incarico avrà carattere gratuito;
· che quanto dichiarato nel curriculum, allegato alla presente manifestazione d’interesse, corrisponde al vero.

Recapito cui indirizzare eventuali comunicazioni:

Indirizzo ………………………………………………………………………………………………………

fax n. …….. 

e-mail  …………………………..

posta elettronica certificata ………………………..

telefono n …………………………………………………

Allega:

· copia fotostatica di documento di identità in corso di validità;

· curriculum vitae

· (altro, da specificare) _____________________________________________

Luogo e data _________________________

firma del dichiarante 
___________________________________

Dichiaro/a di aver preso visione dell’informativa, resa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Reg.to UE 2016/679, sul trattamento dei dati personali. 
firma del dichiarante 

___________________________________

Informativa sul trattamento dei dati personali ex artt. 13-14 Reg.to UE 2016/679

Soggetti Interessati: Soggetti nominati e/o designati dal Sindaco o dal Consiglio metropolitano in qualità di titolari di incarichi.
Città metropolitana di Venezia nella qualità di Titolare del trattamento dei Suoi dati personali, ai sensi e per gli effetti del Reg.to UE 2016/679 di seguito 'GDPR', con la presente La informa che la citata normativa prevede la tutela degli interessati rispetto al trattamento dei dati personali e che tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.

I Suoi dati personali verranno trattati in accordo alle disposizioni legislative della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza ivi previsti.

Il Conferimento dei dati è obbligatorio per attuare le finalità di seguito indicate. Il titolare rende noto inoltre, che l'eventuale non comunicazione, o comunicazione errata, di una delle informazioni obbligatorie, può causare l'impossibilità del titolare di garantire l'esecuzione delle finalità. 

Finalità e base giuridica del trattamento: in particolare i Suoi dati verranno trattati per le seguenti finalità connesse all'attuazione di adempimenti relativi ad obblighi legislativi:

· Nomina o designazione quale rappresentante dell'ente presso enti terzi o società partecipate.

Modalità del trattamento. I suoi dati personali potranno essere trattati nei seguenti modi:

· trattamento a mezzo di calcolatori elettronici;

· trattamento manuale a mezzo di archivi cartacei.

Ogni trattamento avviene nel rispetto delle modalità di cui agli artt. 6, 32 del GDPR e mediante l'adozione delle adeguate misure di sicurezza previste.

I suoi dati saranno trattati unicamente da personale espressamente autorizzato dal Titolare o dai responsabili interni dei trattamenti ed, in particolare, dalle seguenti categorie di addetti:

· Servizio società partecipate, Affari Generali e Segreteria generale
Comunicazione: I suoi dati potranno essere comunicati a soggetti esterni per una corretta gestione del rapporto ed in particolare alle seguenti categorie di Destinatari tra cui tutti i Responsabili del Trattamento debitamente nominati:

· Soggetti pubblici che per legge o regolamento abbiano titolo ad ottenerli o a richiederli (es.: istituti previdenziali, assistenziali, assicurativi, autorità di sicurezza, autorità giudiziaria)
Diffusione. I dati potranno essere diffusi presso:

· Pubblicazione sulla Sezione Trasparenza del sito istituzionale dell'Ente;

· Pubblicazione Albo Pretorio.

Periodo di Conservazione. Le segnaliamo che, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, ai sensi dell’art. 5 del GDPR, il periodo di conservazione dei Suoi dati personali è:

· stabilito nei tempi necessari per l'espletamento del servizio richiesto, tenuto conto degli obblighi di legge a cui il Titolare deve sottostare nell’adempimento delle proprie funzioni istituzionali;
· stabilito per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati e nel rispetto dei tempi obbligatori prescritti dalla legge.

Titolare: il Titolare del trattamento dei dati, ai sensi della Legge, è Città Metropolitana di Venezia (San Marco 2662 , 30124 Venezia (VE); P. IVA: 80008840276; contattabile ai seguenti recapiti: E-mail: protocollo@cittametropolitana.ve.it; Telefono: 0412501511) nella persona del suo legale rappresentante pro tempore.

Il responsabile della protezione dei dati (DPO) designato dal titolare ai sensi dell'art.37 del GDPR è:

· Studio Associato Servizi Professionali Integrati – SASPI (recapito: presso la sede aziendale).
Il DPO è contattabile all'indirizzo e-mail: dpo@cittametropolitana.ve.it
Lei ha diritto di ottenere dal titolare, in ogni momento, l'accesso, la cancellazione (diritto all'oblio), la limitazione, l'aggiornamento, la rettificazione, la portabilità, l'opposizione presso il garante al trattamento dei dati personali che La riguardano, nonché in generale può esercitare tutti i diritti sotto elencati come previsto dal GDPR.

L'interessato ha il diritto di proporre reclamo all'autorità di controllo competente - Garante per la protezione dei dati personali

Potrà inoltre visionare in ogni momento la versione aggiornata della presente informativa collegandosi all'indirizzo internet https://cittametropolitana.ve.it/sites/default/files/Informative_GDPR/Informative%20privacy/Ragioneria%20e%20partecipate/Informativa_a__Soggetti_nominati_e_o_designati_dal_Sindaco_o_dal_Consiglio_.pdf
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione:

a. delle finalità e modalità del trattamento;

b. della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici;

c. degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2;

d. dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L'interessato ha diritto di ottenere:

a. l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati;

b. la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c. l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato;

d. la portabilità dei dati.

4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a. per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

b. al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.






� A mente dell’art. 248, co. 5, del d.lgs. n. 267/2000 “Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, gli amministratori che la Corte dei conti ha riconosciuto, anche con provvedimento non definitivo, responsabili di aver contribuito con condotte, dolose o gravemente colpose, sia omissive che commissive, al verificarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, per un periodo di dieci anni, incarichi (…) di rappresentante di enti locali presso altri enti, istituzioni ed organismi pubblici e privati. I sindaci e i presidenti di provincia ritenuti responsabili ai sensi del periodo precedente (…) Non possono altresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci anni (…) alcuna carica in enti vigilati o partecipati da enti pubblici. (…). Le disposizioni di cui al primo (…)  e terzo periodo (…)  non si applicano agli amministratori che, nei soli casi in cui la responsabilità sia attribuita per colpa grave, abbiano adottato un piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato dalla Corte dei conti, ai sensi dell'articolo 243-bis, entro due anni dall'insediamento del loro primo mandato e a seguito di delibera della Corte dei conti ai sensi dell'articolo 148-bis, comma 3, di accertamento di gravi irregolarità o criticità relative agli esercizi precedenti l'elezione”.





� Secondo l’art. 19.5 dello statuto di ATVO Spa “Non potranno ricoprire la carica di amministratore (…) coloro che: a) si trovino nelle situazioni di incompatibilità stabilite dagli articoli 2382 del C.C. e 63 del d.lgs. n. 267/2000, o di inconferibilità e incompatibilità di cui al Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica; b) siano in lite con la società o siano titolari, soci illimitatamente responsabili, amministratori, dipendenti con poteri di rappresentanza o di coordinamento di imprese esercenti attività concorrenti con i servizi gestiti dalla Società”.





� L’art. 1, co. 734, della L. n. 296/2006 dispone che “Non può essere nominato amministratore di ente, istituzione, azienda pubblica, società a totale o parziale capitale pubblico chi, avendo ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi analoghi, abbia chiuso in perdita tre esercizi consecutivi”. Resta in ogni caso fermo quanto previsto dall'art. 16-sexies, co. 3, del D.L. 21 ottobre 2021, n. 146, convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2021, n. 215, secondo cui “Avuto riguardo agli effetti sull’economia e sui risultati economici delle società derivanti dall'epidemia da COVID-19, l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 734, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è sospesa per gli anni 2021 e 2022. I risultati conseguiti negli esercizi 2020, 2021 e 2022 non sono comunque considerati nel computo delle annualità in perdita (…).





� Per le società/enti che gestiscono servizi pubblici locali a rilevanza economica, l’art. 6, co. 4 e 5, del d.lgs. n. 201/2022, prevede che:


“4. Non possono essere conferiti incarichi professionali, di amministrazione o di controllo societario, né incarichi inerenti alla gestione del servizio:


a) ai componenti di organi di indirizzo politico dell'ente competente all'organizzazione del servizio o alla sua regolazione, vigilanza o controllo, nonché ai dirigenti e ai responsabili degli uffici o dei servizi direttamente preposti all'esercizio di tali funzioni;


b) ai componenti di organi di indirizzo politico di ogni altro organismo che espleti funzioni di stazione appaltante, di regolazione, di indirizzo o di controllo del servizio, nonché ai dirigenti e ai responsabili degli uffici o dei servizi direttamente preposti all'esercizio di tali funzioni;


c) ai consulenti per l'organizzazione o regolazione del servizio.


5. Le inconferibilità di cui al comma 4, lettere a), b), e c), si intendono cessate decorso un anno dalla conclusione degli incarichi ivi elencati”.





